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Situazione in Iraq

Bonino (NI). – Signor Presidente, onorevoli colleghi, per fortuna il collega Cohn-Bendit ha detto qualche verità, e una di queste è che – giusta o sbagliata che sia la politica americana, e spesso gli amici americani fanno gravi errori – la differenza è che noi europei di politica non ne avevamo nessuna! Questo è il punto fondamentale che, temo, nonostante la Convenzione che tutti avete applaudito questa mattina, si ripeterà, ahimè, anche nei prossimi anni: noi europei non abbiamo espresso una politica, né prima né, purtroppo, adesso.

Credo che lo sforzo di ricostruzione e la generosità finanziaria siano più che apprezzabili, ma non è ancora una politica. Non ho capito che cosa stiamo proponendo, salvo un ricorso alle Nazioni Unite: ma le Nazioni Unite altro non sono che gli Stati membri che le compongono! E per il momento abbiamo i paesi arabi alla finestra, molti che aspettano il “tanto peggio, tanto meglio” – perché, appunto, se funzionasse l’Iraq, per molti di loro significherebbe andare a casa – e molti paesi dell’establishment europeo che sono anch’essi alla finestra o magari in attesa che gli americani falliscano.

Mi preoccupa sentir paragonare attentati terroristici a legittima resistenza. Mi preoccupano queste ambiguità che, francamente, destano a dir poco stupore anche solo nel vocabolario. Ditelo agli iracheni morti che si tratta di legittima resistenza! Forse anche noi continuiamo ad avere le idee confuse, persino in questo momento in cui la riuscita in Iraq è interesse di tutti, soprattutto e innanzitutto degli iracheni, dopo vent’anni di martirio da parte di Saddam Hussein. Loro hanno diritto, come tutti noi, a una vita diversa e ad uno sviluppo diverso. Le nostre viltà non li aiuteranno; le nostre viltà certamente non ci faranno fare mezzo passo avanti nella strada per la democrazia.

Auguri, Commissario! La ricostruzione è necessaria, ma l’ipotesi di una politica per la regione deve ancora nascere per quanto riguarda l’Europa.

